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*Riceviamo (05/12/2022) e pubblichiamo, 
perché… non è mai troppo tardi per farsi gli 
auguri: 

Auguri natalizi da oltre oceano 
Salve a tutti, in primis desidero fare gli 
auguri alle ultracentenarie della casa di 
riposo Santa Bertilla di Brendola. 
Ovviamente e basandosi sui fatti, si respira 
aria buona a Brendola.  
Con i tempi che scorrono, noi ci consoliamo 
un po' nel fatto che il Covid se ne sta' 
finalmente andando, così possiamo 
respirare un po' meglio e soprattutto, 
ritrovarsi insieme con i famigliari, parenti e 
amici. 
In questo periodo ci stiamo, come in molti 
altri paesi del mondo, preparandoci per le 
Feste Natalizie, che ormai sono alle porte, 
anche quest'anno,  
Per tantissimi di noi, il 2022 e stato un anno 
non senza preoccupazioni, abbiamo visto le 
crisi politiche globali, il Covid che circola 
ancora in qualche posto, i disastri naturali 
che hanno causato diversi morti, anche 
nella Nostra bella Italia, e la guerra che 
continuano sul nostro pianeta. 
Assorbendo tutto questo, l'unica cosa che ci 
fa, sempre andare avanti, e la speranza che 
tutto questo finisca in presto e che si possa 
vivere, in tempi non lontani, un po' in pace. 
Con questo, ed in occasione del Santo 
Natale, invio al Sindaco, tutta la Giunta 
Comunale, parenti ed amici di Brendola i 
più fervidi auguri di Buone Feste. 
Auguro, che il 2023 sia un anno pieno di 
felicità, salute e soprattutto, che porti 
la pace nel mondo. 
Buone feste a tutti! 

(Società Culturale Vicentini della British 
Columbia, Canada) 

 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

 

Riceviamo 21/01/2023 e pubblichiamo: 

Festa di Carnevale per 
“Diversamente Giovani” 

L’assessorato ai Servizi Sociali del Comune 
di Brendola in collaborazione con la 
Polisportiva organizza la Festa di 
Carnevale dedicata ai “diversamente 
giovani”. L’appuntamento è in programma 
domenica 19 febbraio con inizio alle ore 
15.00 presso la Sala Polifunzionale, in 

Piazza del Donatore. Sarà un pomeriggio 
allietato da tanta musica e all’insegna del 
divertimento, al quale si può partecipare 
con o senza maschera. L’invito è esteso a 
tutti gli ultrasessantacinquenni del paese.  
Per qualsiasi informazione contattare la 
Polisportiva allo 0444-601172. 

(Area Servizi della Persona – 
Comune di Brendola) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo 21/01/2023 e pubblichiamo: 

Cure termali a Sirmione: 
illustrati i benefici nel corso di 

un incontro al Centro di 
Pubblica Utilità. Iscrizioni 

entro sabato 11 febbraio 
Si è svolto presso il Centro di Pubblica 
Utilità di Vò di Brendola un incontro con il 
dott. Ignazio Carrubba, medico idrologo, 
per illustrare i benefici delle cure con acqua 
termale. Tale iniziativa si inserisce 
nell’ambito di un progetto condiviso 
dall’Assessore ai Servizi Sociali Gloria Dal 
Ferro e l’Associazione Ieri, Oggi, Domani 
(I.O.D.) finalizzato a organizzare un ciclo di 

cure termali presso gli 
stabilimenti di Sirmione 
rivolto alle persone anziane e 
diversamente abili, 
comprensivo di trasporto con 
pullman dedicato ad un 
prezzo agevolato. 
Il ciclo di cure, della durata di 
12 giorni consecutivi (esclusi 
sabato e domenica), in orario 
pomeridiano, è previsto nel 
periodo da lunedì 13 a 
martedì 28 marzo. 
Per formalizzare la richiesta 
di adesione è necessaria 
l’impegnativa del proprio 
medico di famiglia da presentare all’Ufficio 
Servizi alla Persona entro sabato 11 febbraio 
2023. L’iniziativa sarà organizzata solo al 
raggiungimento di un minimo di 30 
partecipanti. 

Nell’eventualità di posti disponibili, si 
apriranno le iscrizioni anche ai cittadini non 
residenti ad un costo differenziato. 
Per ulteriori informazioni contattare 
l’Ufficio Servizi alla Persona al n. 0444 
406567. 

 
(Area Servizi della Persona – 

Comune di Brendola) 
 
Riceviamo 20/01/2023 e pubblichiamo: 

Natale 2022: Chiesa gremita 
per il tradizionale Concerto di 

Santo Stefano. 
Offerte devolute 

all’Associazione Malati 
Alzheimer 

 
Nel pomeriggio di lunedì 26 dicembre si è 
tenuto presso la Chiesa di Santo Stefano di 
Vo’ di Brendola il tradizionale concerto 
natalizio, promosso dall’assessorato alla 
Cultura del Comune di Brendola. Grande la 
partecipazione all’evento che ha fatto 
dimenticare a tutti il periodo del Covid 
appena passato. Protagonisti i cori “I 
Musici di Brendola” diretto da Davide 
Serena e “Voci del Sese” di Arzignano 
diretto da Riccardo Baldisserotto. 
Presente al concerto anche Anna Perlotto, 
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presidente di A.M.A (Associazione Malati 
di Alzheimer), a cui sono state devolute le 
offerte raccolte durante l’evento. Il 
presidente ha ringraziato con una lettera 
tutta la comunità di Brendola per l’impegno 
nel pubblicizzare e supportare 
l’associazione. A.M.A. è costituita e formata 
da familiari di malati di Alzheimer e altre 
forme di demenza. Nasce ad Arzignano, 
con attività nei comuni di Valdagno, 
Trissino, Arzignano, Montecchio, Lonigo, 
Chiampo e Brendola. Lo scopo è quello di 
abbattere il muro della solitudine delle 
famiglie che di fronte alla diagnosi si 
trovano abbandonate a sé stesse. Inoltre, si 
vuole sensibilizzare una comunità, spesso 
assente e indifferente, cercando di 
migliorare e ampliare i servizi del territorio. 

(Area Servizi della Persona – 
Comune di Brendola) 

 

Riceviamo 20/01/2023 e pubblichiamo: 

Brendola, finanziamento di un 
milione e 150 mila Euro del 

PNRR per l’ampliamento della 
Scuola dell’Infanzia 

Consentirà di migliorare l’offerta formativa 
scolastica da 0 a 6 anni. 
Il progetto presentato dal Comune di 
Brendola per l’ampliamento della scuola 
dell’infanzia è stato ammesso al 
finanziamento di un milione e 150 mila 
euro nell’ambito del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione 
e ricerca – Componente 1 – Potenziamento 
dei Servizi di Istruzione: dagli asili nido alle 
Università – Investimento 1.1.: “Piano per 
gli asili nido e scuole dell’infanzia e servizi 
di educazione e cura per la prima infanzia”. 
Il finanziamento rientra nel programma di 
stanziamenti dell’Unione Europea - Next 

Generation Eu. 
La notizia dell’importante finanziamento a 
favore del miglioramento dell’offerta 
scolastica brendolana nella fascia 0-6 anni, è 
stata comunicata nei giorni scorsi dal 
Ministero dell’Istruzione e del Merito al 
Comune. Per il sindaco Bruno Beltrame e 
l’intera amministrazione comunale, la 
soddisfazione è grande sia per la 
consistenza della somma destinata ad un 
piccolo Comune come Brendola sia perché 
tra i 72 comuni del Veneto partecipanti alla 
selezione riferita ad interventi su Scuole 
dell’Infanzia e Poli dell’Infanzia, il comune 
di Brendola rientra tra i 7 Comuni che 
hanno ottenuto il finanziamento a valere 
sul PNRR. Le risorse del PNRR 
consentiranno di realizzare i lavori di 
riqualificazione e ampliamento della Scuola 
dell’Infanzia e del Nido integrato, gestiti 
dalla “Fondazione Polo Infanzia”, in via 
Martiri delle Foibe a Vò di Brendola. 
“L’Amministrazione comunale – spiega 
l’assessore ai Lavori Pubblici Matteo Fabris 
- ha ritenuto di partecipare alla selezione 
candidando un progetto per l’ampliamento 
del Scuola dell’Infanzia di Brendola, 
finalizzato ad una diversa e migliore 
distribuzione degli spazi all’interno 
dell’edificio, allo scopo di potenziarne i 
livelli di sicurezza, di usabilità, di comfort e 
di gradevolezza, così da migliorare la 
qualità del servizio sia per i bambini sia per 
gli insegnanti, educatori e collaboratori 
scolastici. Il progetto prevede inoltre – 
continua l’assessore - un incremento di 
posti attivati rispetto alla situazione 
odierna passando dai 28-29 bambini attuali 
del Nido ai 34 e dai 146 bambini attuali ai 
180 della scuola dell’infanzia che 
comprende 6 sezioni complete”. 
In questo contesto va sottolineato 
l’impegno rivolto dal Comune in questi 
ultimi anni alla formazione scolastica, che si 
è concretizzato con il passaggio dell’asilo 
da parrocchiale a Fondazione a controllo 
diretto comunale nell’aprile 2021, dopo che 
erano state appurate le difficoltà crescenti 
nella gestione della scuola dell’infanzia 
paritaria: “Una decisione che era stata presa 
in accordo con la parrocchia al fine di 
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garantire una continuità del servizio 
pubblico di educazione all’infanzia e che si 
è dimostrata una risposta idonea”, chiarisce 
l’assessore al bilancio Giuseppe 
Rodighiero. 
“Questo importante finanziamento – 
evidenzia il sindaco Bruno Beltrame ci 
consentirà di attuare in pieno un punto 
importante del nostro programma 
elettorale: assicurare una offerta formativa 
di qualità per i nostri bambini che potranno 
ora, grazie al progetto finanziato dal PNRR, 
fruire di una struttura innovativa con spazi 
idonei per tutte le attività proprie di una 
scuola dell’infanzia”. 
L’ammissione al finanziamento ha 
comportato un notevole impegno, 
inizialmente per ideare e redigere il 
progetto dell’opera il cui incarico è stato 
affidato al geom. Ivano Pellizzari che si è 
avvalso di un pool di tecnici per redigere 
una proposta che rispettasse tutti requisiti 
previsti dal bando e, soprattutto, la 
tempistica per la presentazione della 
candidatura il cui termine scadeva il 28 
febbraio 2022. Successivamente l’ufficio 
tecnico del Comune, nel rispondere alle 
richieste di chiarimenti ed integrazioni da 
parte del Ministero ha fornito un’ulteriore 
prova della bontà del progetto, con la 
sottoscrizione di una lettera di intenti, con 
le amministrazioni di Montecchio 
Maggiore e Montebello Vicentino con la 
quale il Comune di Brendola si rende 
disponibile ad accogliere i bambini 
provenienti dai due Comuni contigui.  
“Ringrazio l’Ufficio Tecnico comunale ed in 
modo particolare il geom. Virna Danieli – 
riprende l’assessore Fabris – per il lavoro 
svolto in questi mesi per centrare l’obiettivo 
del finanziamento. Ringrazio anche il 
geom. Pellizzari, che con il suo pool di 
professionisti, ha presentato una proposta 
qualificata che ha superato la rigida 
selezione del bando”. 
“Il finanziamento ottenuto – continua 
l’assessore Fabris – non è un traguardo ma 
un punto di partenza. Da qui in avanti 
dovremmo mettere tutte le nostre 
competenze e professionalità, assieme a 
tante energie, in quest’opera destinata ai 
nostri bambini. Infatti – conclude – entro il 
31 maggio 2023 dovrà essere approvato il 
progetto definitivo-esecutivo e affidati i 

lavori. 
L’Amministrazione Comunale, come 
avvenuto nel recente passato, con la 
realizzazione della nuova Piazza Mercato, 
intende condividere il progetto oltre che 
con il CdA della Fondazione Polo 
dell’Infanzia, con le famiglie, gli operatori 
scolastici e la cittadinanza. 
(Ufficio Affari Generali – Comune di Brendola) 

 
Riceviamo (18/01/2023) e pubblichiamo: 

Brendola 2030, patto per un 
ambiente più pulito e senza 

sprechi. Riduzione inquinanti, 
efficienza energetica e fonti 

rinnovabili 
La vocazione “green” del Comune di 
Brendola parte da lontano ma si concretizza 
nel 2021 con l’adesione al “Patto dei 
Sindaci” per la Qualità dell’Aria, promosso 
dalla Provincia di Vicenza i cui obiettivi 
sono la riduzione delle emissioni di Polveri 
Sottili primarie (PM10 e PM2,5) e dei gas 
cosiddetti precursori quali ossidi di azoto e 
ammoniaca di almeno del 40% entro il 2030 
ed accrescere la capacità di purificazione 
dell’aria anche tramite sistemi naturali. 
A seguito della sottoscrizione del Patto dei 
Sindaci, il Comune di Brendola s’impegna 
ora nella redazione del PAESC (Piano 
d’Azione per l’Energia Sostenibile ed il 
clima) ovvero di un Piano di lungo termine 
in cui si propongono le azioni che 
s’intendono perseguire per ogni settore 
economico al fine di promuovere un 
percorso di transizione energetica. 
“L’obiettivo – afferma il sindaco Bruno 
Beltrame - è quello di individuare tutti gli 
usi energetici inefficienti presenti a livello 
locale e proporre soluzioni necessarie al 
fine di eliminare inutili sprechi. Il PAESC 
fornisce indicazioni puntuali sugli 
interventi necessari all’abbattimento del 
consumo energetico grazie al risparmio e 
all’efficienza energetica. La riduzione degli 
inquinamenti e una migliore qualità 
dell’aria nel nostro Comune, sono obiettivi 
che, come amministrazione comunale, 
vogliamo raggiungere ma per i quali è 
fondamentale lo sforzo di tutte le aziende 
del territorio e di tutta la cittadinanza. Lo 
studio preliminare, adottato dalla giunta, ci 

ha dato la 
consapevolezza delle 
problematiche, ad 
esempio l’incidenza 
delle PM10 nel nostro 
Comune dipende per il 
66 % dal comparto 
residenziale e solo per il 
25% dalla mobilità 
urbana, poi l’edificio 
pubblico che consuma di 
più per riscaldarlo sono 
le scuole medie. Da 
questa consapevolezza 

pianificheremo strategie e interventi.” 
In sintesi, il PAESC del Comune di 
Brendola ha il ruolo di coordinare gli 
interventi volti a raggiungere gli obiettivi 
del Patto dei Sindaci al 2030 a livello locale, 
ma serve anche e soprattutto da guida e da 
stimolo agli investimenti sia privati che 
pubblici nei settori dell’efficienza energetica 
e dello sviluppo delle fonti rinnovabili, nel 
pieno rispetto delle risorse ambientali e 
paesaggistiche presenti a livello locale. 
“Le azioni concrete anche nel nostro 
Comune – sottolinea l’assessore 
all’Ambiente Gloria Dal Ferro - verteranno 
principalmente nella riduzione degli 
inquinanti mediante una migliore 
efficienza energetica, un maggiore impiego 
di fonti di energia rinnovabili e l’utilizzo di 
tecniche innovative di riduzione delle 
emissioni quali le polveri sottili. In 
collaborazione con la Provincia e Comuni 
limitrofi dovremmo anche porre la nostra 
attenzione ad un nuovo sistema di mobilità 
intelligente, per la riduzione degli ossidi di 
azoto prodotti principalmente dagli 
scarichi delle automobili e proporre 
alternative al settore agricolo per limitare 
l’utilizzo di ammoniaca”.  
Un impegno per il Comune a 360 gradi 
visto che nel Paesc sono coinvolti tutti i 
settori produttivi: civile energetico; 
trasporti e mobilità sostenibile; produttivo 
e industriale; agricoltura e allevamento; 
comunicazione, informazione, formazione 
ed educazione ambientale. 
“Nel rendere partecipi i cittadini e le 
Aziende al percorso virtuoso che 
l’Amministrazione di Brendola sta 
portando avanti – puntualizza l’assessore 
Dal Ferro - si propongono due questionari 
uno rivolto ai cittadini e l’altro rivolto alle 
aziende produttive artigianali- industriali 
ma anche agricole la cui compilazione 
diventa importante per raccogliere idee e 
necessità e capire tra tutte le Azioni 
concrete quelle prioritarie per il nostro 
territorio”. Entrambi i questionari – 
conclude - sono pubblicati sito internet del 
Comune di Brendola e su Telegram e il 
termine per la loro compilazione è fissato 
per martedì 31 gennaio”. 
(Ufficio Affari Generali – Comune di Brendola) 
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Riceviamo 21/01/2023 e pubblichiamo: 

Misure fiscali a favore di 
commercianti, donne 

imprenditrici e natalità. 
Agevolazioni 2023  

Il Comune di Brendola è recentemente 
intervenuto con una serie di misure fiscali 
per il 2023 declinate su tre linee di 
intervento: aiuto al commercio di vicinato, 
tra i più provati in questo periodo; 
incentivo all’imprenditoria femminile e 
sostegno alla natalità.  
Anzitutto, è stata confermata anche per il 
2023 l’agevolazione IMU per i proprietari 
dei negozi che riducono il canone di affitto 
ai locatari. 
“La misura è volta ad incentivare le 
riduzioni dei canoni di affitto applicati ai 
negozianti di Brendola, e si inserisce in una 
serie di azioni di prossima attuazione al fine 
di creare le condizioni per tutelare un 
elemento socialmente importante per il 
tessuto cittadino, come lo é il negozio di 
vicinato”, afferma l’assessore alle Finanze 
Giuseppe Rodighiero. 
In particolare, il beneficio consiste 
nell’applicazione dell’aliquota minima 
IMU del 4 ‰, anziché del 9,6 ‰, nei 
confronti del proprietario che riduce il 
canone di locazione al proprio affittuario di 
almeno il 3% annuo. La riduzione accordata 
dal locatore può avere valenza per tutte le 
annualità in cui il Comune di Brendola 
manterrà la riduzione nei termini indicati.  
“Per limitare il fenomeno che ha visto 
(soprattutto in periodo di emergenza 
Covid) ridursi la partecipazione delle 
donne al mercato del lavoro – spiega 
l’assessore Rodighiero - il Comune di 
Brendola intende sostenere quelle donne 
che, aprendo una nuova impresa, scelgono 
l’attività in proprio per conciliare meglio 
famiglia e lavoro, oppure che si creano 
un’occupazione dopo un’assenza 
prolungata dal mondo del lavoro, o per 
quelle donne che volessero realizzarsi come 
imprenditrici”. 
Brendola, quindi, conferma anche per il 
2023 un’importante misura fiscale per 
sostenere le donne che vogliono mettersi in 
gioco nell’imprenditoria. Per le sole 
imprese costituite a Brendola da meno di 24 
mesi è previsto infatti l’azzeramento totale 
dalla TARI per la durata di tre anni di 
imposta, con decorrenza dal mese 
successivo a quello della richiesta e con 
scadenza dopo 36 mesi dal mese di inizio 
applicazione dell’esenzione. La misura in 
questione interessa le imprese individuali il 
cui titolare deve essere donna, le società di 
persone e cooperative con almeno il 60% 
dei soci donne, le società di capitali con 
almeno i due terzi delle quote detenute da 
donne e l’organo di amministrazione 
composto da donne per almeno i due terzi. 
Infine, per andare incontro alla natalità ed 

alle giovani coppie si è confermata per il 
2023 la misura ormai strutturale del “bonus 
comunale natalità”, che ogni anno interessa 
una cinquantina di coppie brendolane.  
Trattasi di un pacchetto di agevolazioni che 
comprende: l’azzeramento della TARI per 
un anno dalla nascita del neonato, un 
seggiolino da tavolo per bebé, il 
versamento una tantum da parte del 
Comune di 250 euro (per ISEE sotto i 50.000 
euro) o di 150 euro (per ISEE sopra i 50.000 
euro) su un eventuale fondo pensione 
intestato al figlio neonato, un corso gratuito 
di yoga per il benessere delle mamme e del 
proprio bambino. 
“Ringrazio l’assessore Rodighiero per il 
lavoro importante che sta svolgendo in un 
periodo economicamente difficile anche per 
gli Enti pubblici. – commenta il Sindaco 
Bruno Beltrame -. Ma nonostante questo 
vogliamo aiutare le giovani famiglie che 
sono il futuro della nostra società, le donne 
che hanno visto ridursi la partecipazione al 
mercato del lavoro e gli esercizi di vicinato 
che hanno un ruolo sociale importante per 
la nostra comunità e che stanno soffrendo 
particolarmente in questo momento di crisi. 
Come amministratori abbiamo il compito 
di guardare avanti e aiutare, per quanto 
possibile, i cardini su cui si basa una società 
civile e cioè le famiglie e le imprese”. 
Oltre alle misure fiscali indicate, Brendola 
non ha previsto variazioni di tassazioni e 
tariffe, proponendo infatti per il 2023 una 
tassazione invariata rispetto al 2022. Anche 
per il 2023 si prevedono 2 milioni 700.000 
euro di IMU in entrata, di cui circa 1 milione 
300.000 euro è il 7,6 per mille sui capannoni 
industriali (gruppo catastale D) che va allo 
Stato.  
“Sarebbe bello che in sede di discussione 
parlamentare sulla Legge di Bilancio 2023 
emergesse la proposta di riduzione di una 
parte (anche piccola) della quota Imu oggi 
incassata dallo Stato, pari al 7,6 per mille 
del gettito riscosso sui capannoni, 
attribuendola ai comuni”, - sostiene 
Beltrame. 
Il gettito IMU del Comune di Brendola 
annualmente contribuisce per circa 300 
mila euro al Fondo di solidarietà comunale. 
Trattasi del fondo per il finanziamento dei 
comuni italiani in parte alimentata con una 
quota del gettito dell’IMU, di spettanza dei 
comuni stessi. Il comune di Brendola riceve 
annualmente 513 mila euro di fondo 
solidarietà comunale, contribuendone 
appunto al finanziamento per 300 mila 
euro.  
“L’articolo 118 del disegno di legge di 
bilancio 2023 intende incrementare il fondo 
di solidarietà comunale per l’anno 2023. Mi 
auguro che buona parte di queste risorse - 
auspica infine il Sindaco Beltrame - 
finanzino la distribuzione del fondo di 
solidarietà legata allo sviluppo dei servizi 
sociali comunali e al potenziamento degli 

asili nido, oltre che la distribuzione di 
risorse secondo il metodo perequativo”.  
(Ufficio Affari Generali – Comune di Brendola)  
 
Riceviamo (19/01/2023) e pubblichiamo: 

“APRIMODA SNC”, il 
negozio di abbigliamento che 

da cinquant’anni “veste” 
Brendola 

Con una cerimonia semplice ma molto 
sentita, svoltasi nella Sala Consiliare del 
Municipio nella serata di giovedì 29 
dicembre, il sindaco Bruno Beltrame ha 
premiato con la targa del Comune il signor 
Giampaolo Foletto titolare del negozio 
“Aprimoda Snc” per i cinquant’anni di 
attività. Un momento anche per ricordare 
l’importanza degli esercizi di vicinato che 
rendono un servizio prezioso e “su misura” 
ai residenti oltre che garantire la vitalità 
commerciale del paese. Prima della 
consegna il consigliere Monica Frigo, con 
delega al Commercio, ha ripercorso la 
storia del negozio che è anche la storia della 
famiglia Foletto.  
Tutto ha inizio il 2 novembre del 1972, 
quando i signori Angelo Foletto e la moglie 
Maria Luigia, aprono il negozio di merceria 
“Il risparmio” davanti all’ex asilo di Vo’.  
La signora Maria Luigia prima di sposarsi 
faceva l’infermiera in ospedale a Vicenza, 
mentre il marito Angelo faceva il “fattore”: 
praticamente dirigeva una grossa azienda 
agricola. 
In questo contesto il figlio Giampaolo 
racconta che i genitori si erano trasferiti per 
un certo periodo a Latina, con le bonifiche. 
All’inizio degli anni ’70 Angelo e Maria 
Luigia hanno preso la decisione di tornare 
a Brendola, paese natale della signora 
Maria Luigia e dei nonni paterni. Una scelta 
fatta soprattutto per essere più vicini alla 
zia Suor Barbarina che dopo 54 anni di 
servizio come caposala presso il reparto di 
oculistica dell’ospedale di Vicenza, fu 
trasferita nella casa di riposo di Santa 
Bertilla: per Maria Luigia la zia suor 
Barbarina era come una “mamma”. 
Quando i genitori di Giampaolo sono 
tornati a Brendola, il negozio esisteva ed era 
gestito dalla maestra Salmistraro e da suo 
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marito. Era un negozio tutto da rilanciare e 
dopo i primi periodi durissimi la subentrata 
famiglia Foletto si era fatta già una buona 
clientela, tanto che qualche anno dopo ha 
aperto un nuovo e rinnovato punto vendita 
a Brendola: quello dell’attuale sede in 
Piazza Mercato. Successivamente anche il 
primo negozio venne trasferito in piazza B. 
Beltrame.  
I due negozi hanno diversificato loro offerta 
di vendita: la confezione a Brendola, gestita 
dal signor Angelo e dal figlio Giampaolo, 
mentre nella frazione di Vò, la signora 
Maria Luigia si era specializzata 
nell’intimo, nella merceria e 
nell’arredamento della casa.  
Giampaolo Foletto racconta che il papà era 
il volante ed il freno, mentre la mamma il 
motore che fin dall’inizio ha spinto con 
energia per andare avanti.  
Il punto vendita di Vò, la signora Maria 
Luigia lo ha gestito fino alla pensione, 
mentre il figlio Giampaolo gestisce il 
negozio a Brendola da più di 40 anni, 
praticamente fin dall’inizio, avendo 
contribuito anche all’apertura, sempre con 
la stessa passione per il lavoro, 
caratterizzata dalla ricerca di capi di 
sartoria Made in Italy.  
Un ricordo speciale è andato al Signor 
Angelo che recentemente ha lasciato la vita 
terrena, ma che sicuramente rimane vivo 
nella mente di molte persone, per la sua 
eleganza, professionalità e amore per il 
lavoro. Amava vestire le persone con gusto 
e capi sempre alla moda.  
Persone, i Foletto, che hanno lavorato, 
sacrificato e creduto nella propria impresa 
familiare e hanno voluto tramandare il 
proprio valore. 
Il sindaco e l’amministrazione comunale, 
consapevoli, di quanto queste imprese 
valgano per il nostro paese, hanno conferito 
al signor Giampaolo Foletto titolare del 
negozio “Aprimoda Snc”, la targa 
celebrativa dei 50 anni di attività 
professionale svolta con dedizione e 
competenza. 
(Ufficio Affari Generali – Comune di Brendola) 
 
 
 
 
 

Riceviamo (29/01/2023) e 
pubblichiamo: 

Il Comune di 
Brendola vota “NO” 

alla rottamazione 
delle cartelle 

esattoriali sotto i 
1.000 euro 

Il Consiglio Comunale, nella 
seduta di ieri sera (mercoledì 
25 gennaio), ha deliberato di 
non aderire allo stralcio 

parziale delle cartelle esattoriali fino a 1.000 
euro previsto nella Legge di Bilancio 2023. 
Ad illustrare il punto sono intervenuti il 
sindaco Bruno Beltrame e l’assessore al 
Bilancio Giuseppe Rodighiero. 
Gli interventi hanno messo in risalto come 
nei commi 227 e 228 dell’articolo 1 della 
Legge di Bilancio 2023, infatti, è previsto sia 
per tributi locali come Imu e Tari e sia per 
le sanzioni al Codice della strada, lo stralcio 
automatico delle somme dovute alla data 
del 1° gennaio 2023 a titolo di sanzioni, di 
interessi per ritardata iscrizione a ruolo e di 
interessi di mora. Restano quindi dovuti gli 
importi in conto capitale dei tributi e delle 
sanzioni del codice della strada. La misura 
è prevista dalla legge finanziaria per i soli 
debiti a ruolo dal 1° gennaio 2000 al 31 
dicembre 2015.  
Il successivo comma 229 della stessa legge 
consente ai Comuni di non applicare questa 
“rottamazione” parziale delle cartelle, 
mediante l’adozione di una delibera di 
Consiglio Comunale nel termine perentorio 
del 31 gennaio 2023, comunicando la 
decisione del Consiglio entro la medesima 
data all'Agente nazionale della riscossione.  
“Ed è quello che ha voluto fare 
l’Amministrazione comunale di Brendola, 
in quanto una sanatoria di questo tipo non ci 
sembra possa incentivare comportamenti 
virtuosi – entra subito nel merito della 
questione il Sindaco Bruno Beltrame -. Non 
intendiamo scontare interessi e sanzioni – 
sottolinea il primo cittadino - a chi non paga 
integralmente e puntualmente le tasse 
soprattutto per rispetto di chi le tasse le 
paga. Dare un colpo di spugna non 
crediamo possa incentivare il recupero di 
piccole somme non pagate, ma se poi il 
contribuente procederà per vie proprie 
almeno si recupereranno parte di quelle 
somme.” 
“L’ammontare dei ruoli affidati dal 
Comune di Brendola agli agenti della 
riscossione con importo sotto i 1.000 euro, 
relativi al periodo 1° gennaio 2000 al 31 
dicembre 2015 ammonta a 200.000 euro 
circa, buona parte dei quali di piccolo 
importo – osserva l’assessore al Bilancio 
Giuseppe Rodighiero. Il residuo debito per le 
cartelle non riscosse interessate è 
importante che possiamo riscuoterlo, ma 
pensiamo che questa rottamazione non 

possa essere da stimolo alla riscossione di 
questi crediti di lunga data vantati dal 
Comune.”  
Ma a chi deve al Comune di Brendola 
importi fino a mille euro iscritti a ruolo fra 
il 2000 e il 2015, anche se non avrà lo stralcio 
automatico di interessi e sanzioni, la Legge 
di Bilancio consente comunque di averli 
annullati versando il capitale dovuto oltre 
alle spese per le procedure esecutive e di 
notifica.: “Questo però presentando di 
propria iniziativa la domanda di adesione 
alla definizione agevolata esclusivamente 
in via telematica sul sito della Riscossione 
entro il 30 aprile 2023. – chiarisce l’assessore 
Rodighiero -. In questo caso il contribuente – 
puntualizza l’assessore - dovrà versare il 
capitale entro il 31 luglio 2023, con 
possibilità di rateizzare gli importi fino a 18 
rate e con applicazione degli interessi del 
2% annuo dal 1° agosto 2023.” 
“Il comune di Brendola – conclude il Sindaco 
Beltrame - non vuole rinunciare 
automaticamente alla propria pretesa 
tributaria su interessi e sanzioni dovute. È 
una norma statale scaricata per l’ennesima 
volta sui Comuni quindi, se dobbiamo 
rinunciarci, non sarà certo per nostra 
iniziativa.”  
(Ufficio Affari Generali – Comune di Brendola) 

 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (04/01/2023) e pubblichiamo: 

Servizio civile 
Forse non tutti sanno che è uscito un nuovo 
bando per Servizio Civile Universale, da 
svolgere anche nel sociale con la possibilità 
di rimanere a Brendola. 
Un’opportunità di impegno civile 
retribuito per giovani dai 18 ai 28 anni. 
Potrebbe essere un’esperienza arricchente e 
di crescita personale. Per info: 3453513627 

 
(Cooperativa sociale “Gabbiano 2.0”) 
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (22/12/2022) e pubblichiamo: 

Santa Rotatoria 
Mi permetto di intervenire di nuovo su 
Santa Rotatoria. Alias, la curiosa Santa 
Bertilla, in veste dello strambo fantoccio che 
ne dovrebbe rappresentare il sembiante e la 
virtù, in mezzo alla rotatoria che immette al 
formidabile paese. Premetto: gli 
amministratori che hanno scelto l’autore 
dell’opera certamente avranno operato a 
ragion veduta. Non ho conoscenza 
dell’opera omnia dello scultore (e neanche 
dell’opera minima), ma non vi è dubbio che 
egli abbia altrove realizzato famosi 
capolavori, e che in ragione della preclara 
sua fama il Beltrame e i suoi colleghi 
abbiano voluto che Brendola, il paese dei 
record, bellissimo e dallo sviluppo 
eccezionale fosse onorata di ospitare pure 
essa saggio di cotanta maestria. Se il povero 
scrivente non capisce, questo è dovuto solo 
alla sua arcinota ignoranza. Dunque mi 
scuso preventivamente di quanto andrò ad 
affermare, e preciso a chiare lettere che si 
tratta della misera opinione del solito cane. 
Quanto premesso: mi scappa da dire, 
chiedo tanta e tanta scusa, che il lavoro non 
mi pare sublime. Santa Bertilla manco ci 
assomiglia. Trovo pure demenziale la 
collocazione: in mezzo al traffico, al 
rumore, all’inquinamento. Più che una 
celebrazione, siamo in presenza di un 
insulto alla Santa, o perlomeno di una 
mancanza di rispetto sostanziale. Se uno 
almeno volesse fermarsi a guardare l’opera 
(e sennò perché è stata creata?), è costretto 
a farlo dal marciapiede, tra una vettura e un 
camion. Oppure a fermarsi nel girotondo, 
magari alle prime luci dell’alba onde 
evitare di piantare il traffico. In teoria le 
rotatorie possono ospitare opere: ma 
dipende dal singolo caso, il dove e il come. 
In via Carpioni a Vicenza, vicino a corso 
Padova per capirsi, si trova una soluzione 
felice: una Madonna di buona fattura sta al 
centro di una rotatoria, ed è il contesto a 
rendere valida la soluzione; poco traffico, 
alberi importanti, case liberty. Un buon 
posto: lì la devozione, laica per l’arte, 
religiosa per il soggetto trova il suo luogo. 
A Brendola, come al solito, non si bada al 
contenuto ma alla sola apparenza. Non è la 
memoria a contare; serve “far vedere”, 
mettersi in mostra. La Santa è un pretesto: 
avessimo un calciatore famoso, quello 
sarebbe. Il ciclista, per analoghi motivi ha 
avuto (e tutto è regolare). Non si poteva 
(certo che si poteva: non si voleva) proporre 
un concorso di idee, e lasciare che fossero i 
cittadini ad esprimersi? Figuriamoci. Il 
dialogo, per gli attuali occupanti di Villa 
Piovene, serve solo nella misura in cui porta 
voti. Forse è quanto il paesello si merita.  

Che altri percorsi fossero possibili e 
doverosi, assieme allo spunto per questa, 
inutile letterina, mi è passato per la testa 
qualche tempo fa. Ero a Venezia, in grande 
anticipo rispetto allo spettacolo d’opera al 
Malibran. Tanto per bighellonare mi sono 
infilato alla Galleria Franchetti, la Ca' 
d'Oro. C’era una esposizione di antiche 
sculture veneziane. Beh, mi si perdoni se mi 
permetto di segnalare che la qualità sia 
artistica che tecnica dei lavori del 
Sansovino,  del Vittoria eccetera mi pareva 
leggerissimamente superiore alla Santa 
nostrana. Mi ha fatto poi riflettere l’enorme 
divario tra il patrimonio di idee sottostante 
le opere antiche, e la usata banalità che ha 
ispirato il pupazzo del paesello. Ma dai: la 
Santa che ammaestra i bimbi (che poi 
sarebbero le parrocchie, da sempre divise). 
Davvero, davvero nella vita, nelle opere, 
nell’animo di una Santa, per semplice che 
fosse, altro non albergava che il solito 
buonismo? Mah. Analoghi dubbi mi sono 
sorti, qualche tempo dopo, al Palazzo Reale 
in quel di Milano. Max Ernst può non 
piacere, ma che diamine: è forte. Se un Ernst 
fosse stato proposto qui, lo avrei difeso a 
spada tratta. Idem potrei dire del 
formidabile bronzo di Boccioni esposto in 
questi giorni a Padova: non sarà figurativo 
in senso stretto, ma che importa? Genio è 
genio. Il problema del paesello è che 
scioglie l’annoso dilemma tra antico e 
moderno nel modo peggiore: 
sprofondando nella banalità, o nella 
bruttura ad esempio della oscena, nuova 
piazza. L’antico non lo si capisce, e si 
preferisce distruggerlo; il nuovo si traveste 
da finto antico, in quanto si riesce a pensare 
solo al peggio del passato. Alla locale 
“intellighenzia” non passa per il cervello 
che possano esistere, sia nell’antico che 
nell’oggi, le idee, le qualità, le novità, le 
bravure, le eccezionalità. La regola con cui 
il paese viene ormai da decenni gestito è: o 
brutto, o niente. Basta guardare, purtroppo. 
Povera Santa Bertilla, fatta obsoleta da 
Santa Rotatoria.  

(Michele Storti) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/12/2022) e pubblichiamo: 

Studio Caso-Controllo sulla 
salute riproduttiva in giovani 

uomini provenienti da zone ad 
alto inquinamento da PFAS 

OBIETTIVI SCIENTIFICI DELLO STUDIO: 
1) valutare se esiste una relazione di causa-

effetto tra l’esposizione a PFAS e la 
presenza di condizioni di alterazione della 
fertilità maschile. L’esposizione di ciascun 
partecipante verrà valutata sia tramite il 
dosaggio dei PFAS nel suo sangue e nel suo 
liquido seminale, sia valutando se è stato 
esposto ai PFAS ancora prima di nascere, 
nella sua vita fetale, durante la gravidanza 
materna; 
2) verificare la possibilità di rilevare delle 
soglie di tossicità, in termini di 
concentrazione ematica, al di sopra delle 
quali il rischio di danni alla fertilità 
maschile è più probabile. Questo 
consentirebbe la possibilità di elaborare 
alcuni semplici criteri che permettano poi 
di identificare, in tutta la popolazione 
generale maschile non solo della zona 
rossa, in età fertile, ed esposta ai PFAS, i 
soggetti a rischio di compromessa fertilità 
maschile. 
STRUTTURA DELLO STUDIO 
È uno studio retrospettivo caso-controllo. 
Come dimensione campionaria si stima sia 
sufficiente, per avere risultati 
statisticamente significativi, un numero di 
circa 200 casi e 700 controlli. 
Gli accertamenti previsti dal protocollo per 
valutare la fertilità maschile, offerti ai 
partecipanti gratuitamente, sono i seguenti: 
– visita andrologica, con misurazione della 
circonferenza addominale, dei valori 
pressori, e l’esame obiettivo dei genitali 
maschili; 
– ecografia testicolare, per il controllo della 
morfologia e volume dei testicoli; 
– densitometria ossea, per il controllo dello 
stato di salute delle ossa; 
– spermiogramma, per la valutazione del 
numero e motilità degli spermatozoi; 
– dosaggio ematico ormoni maschili, della 
vitamina D, della glicemia, trigliceridi e 
colesterolo. 
Arruolamento: a carico di ISDE Vicenza che 
organizzerà, con la collaborazione delle 
associazioni volontaristiche del territorio, 
una serie di incontri per illustrare a tutti i 
residenti della zona rossa gli scopi, i metodi 
e lo svolgimento pratico dello studio. 
Elaborazione statistica: affidata a un 
professore ordinario di statistica 
dell’Università di Padova, membro del 
Comitato Scientifico Nazionale di Isde. 
APPROVAZIONE DA PARTE DEL 
COMITATO ETICO 
Il protocollo di studio è stato approvato 
l’8.11.2019 (protocollo 113421) dal Comitato 
Etico per le Sperimentazioni Cliniche della 
provincia di Vicenza. A seguito di alcune 
variazioni apportate, il nuovo protocollo di 
studio è stato ripresentato e approvato 
nuovamente il 29.7.2021 (protocollo 79483). 
Tale protocollo prevede le seguenti figure e 
rispettivi ruoli: 
– Promotore e Responsabile scientifico 
dello studio: ISDE ITALIA, soggetto 
giuridicamente riconosciuto come O.D.V. 
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(ex ONLUS), che ha dato delega alla 
sezione provinciale di Vicenza, nella 
persona del suo Presidente, Dott. Francesco 
Bertola, di rappresentare ISDE ITALIA, 
come promotore e responsabile scientifico 
dello studio. Sono a carico del promotore 
tutti i costi dello studio. È di competenza 
del responsabile scientifico il disegno dello 
studio e la sua realizzazione, di cui 
risponde anche legalmente. 
– Responsabile locale dello studio: il 
Direttore Sanitario della struttura in cui si 
svolgono gli accertamenti (SE.FA. MO. srl, 
Vicenza). 
SIGNIFICATO 
SCIENTIFICO DELLO 
STUDIO 
Se riusciremo a 
raggiungere gli 
obbiettivi previsti, si 
tratta dello studio 
epidemiologico più 
esteso e completo 
finora pubblicato su 
questo argomento, 
condotto su una 
popolazione con alti 
livelli sierici di PFAS, 
perché esposta per 
decenni a 
contaminazione tramite 
acqua potabile. Finora, 
infatti, gli studi 
pubblicati in letteratura 
internazionale non 
hanno consentito di 
giungere a conclusioni 
certe sulla nocività dei 
PFAS sulla salute 
riproduttiva maschile, 
perché la quasi totalità 
di questi studi sono 
stati condotti su 
popolazione generale, 
con bassi livelli di 
concentrazione 
ematiche di PFAS, 
perché esposta 
occasionalmente a 
queste sostanze. 
SIGNIFICATO ETICO 
DELLO STUDIO 
Oltre al significato 
strettamente scientifico, 
lo studio è stato 
pensato per trasmettere 
ai partecipanti il 
significato – 
importantissimo – della 
prevenzione, in questo 
caso in ambito 
andrologico. 
Il significato della 
tutela della propria 
salute riproduttiva 
attraverso la 
prevenzione, verrà 

trasmesso attraverso i contenuti illustrati 
sotto, che in buona parte sono indipendenti 
dalla contaminazione da PFAS. 
Quasi 900 persone dei comuni della zona 
rossa hanno già aderito all’iniziativa e 
grazie alla collaborazione dei Donatori del 
Sangue, anche più 40 brendolani hanno già 
fatto le visite.  
Con il patrocinio del Comune di Brendola e 
in collaborazione con l’Amministrazione 
Comunale, in sala consiliare, mercoledì 18 
gennaio è stata organizzata una serata 
informativa.  

(Martelletto Graziano) 

SPONSORIZZAZIONE! 
Puoi usare questo spazio per la tua 

pubblicità su 

in paese 
La sponsorizzazione mensile costa da 30 

euro...in giù! 
E per chi acquista almeno 6 riquadri, 

spazio per un articolo di presentazione. 
 

Informazioni: Pro Loco Brendola, 
tel/fax 0444/601098 

inpaese@prolocobrendola.it 
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